
 

 

Erasmus+: “Il futuro incontra l’esperienza: il mentoring per l’inclusione” 

 

Il 19 giugno, CESES (Confederation of European Senior Expert Services) ha ospitato presso 

il Comitato europeo delle regioni, a Bruxelles, l’evento conclusivo del progetto Erasmus+ 

MYDI, di cui ISES è partner ufficiale e in cui Vol.To (Volontariato Torino) è stato coinvolto 

in sede di disseminazione. 

Guidato dall’associazione tedesca di volontari senior SES (Senior Expert Services), il 

progetto MYDI ha riunito 11 organizzazioni principalmente volontarie senior in 

rappresentanza di 7 paesi europei (Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Slovacchia 

e Italia) ed ha permesso la condivisione delle azioni più rappresentative guidate dai partner 

per assistere, sostenere e tutorare giovani provenienti da diversi background e in difficoltà. Il 

progetto si è focalizzato sull’integrazione sociale dei giovani—nazionali, migranti o rifugiati, 

fornendo loro assistenza in campo professionale e personale, nelle competenze sociali e nella 

partecipazione civica. Esperti senior assistono i giovani su base volontaria, in veste di coach e 

mentori, contribuendo così a una cooperazione più sostenibile ed inclusiva. 

Durante l’incontro, i partecipanti hanno beneficiato di interventi di alto livello 

sull’argomento. Il presidente del Comitato europeo delle regioni, Karl Heinz Lambertz, ha 

aperto la sessione di benvenuto sottolineando l’importanza della cooperazione tra regioni: 

“Abbiamo bisogno di progetti più positivi e incoraggianti che abbiano, come il progetto 

MYDI, un approccio innovativo e che possano quindi migliorare la comprensione reciproca 

tra le generazioni e l’integrazione sociale dei giovani svantaggiati. Condivisione, 

partecipazione e inclusione sono condizioni essenziali per costruire la coerenza nella nostra 

società.”. Michalis Moschovakos, responsabile della politica della Commissione europea e 

Ulrike Engels dell’Agenzia nazionale tedesca “Education for Europe” hanno sottolineato 

l’importanza di questo argomento a livello europeo e nazionale. 

Alcuni partner di progetto hanno presentato le loro iniziative nazionali: il programma VERA 

in Germania, che utilizza un approccio one-to-one per apprendisti, le attività francesi per 

l’empowerment dei NEET (persone, soprattutto giovani, che non hanno né cercano un 

impiego, non frequentano una scuola né un corso di formazione o di aggiornamento 

professionale) e il modello finlandese per migliorare l’integrazione dei rifugiati nella società. 

Di particolare interesse per il pubblico sono state le varie testimonianze di giovani che hanno 

beneficiato di questa cooperazione intergenerazionale. 

Nella sessione finale, il pubblico è stato informato dei risultati raggiunti. 

La condivisione di esperienze e buone pratiche ha portato alle seguenti osservazioni: 

• Ogni paese partecipante ha problemi simili nell’integrare i giovani, anche se i sistemi 

di istruzione ed assistenza sono diversi; 

• Le buone pratiche possono essere trasferite tra le regioni indipendentemente 

dall’organizzazione in essere, e in particolare il tutorato di giovani in difficoltà da 

parte di esperti senior; 

• Le azioni intergenerazionali sono una vera risorsa sia per i giovani beneficiari che per 

i volontari senior. 

È stato anche lanciato un progetto di follow-up coordinato da Vol.To e da ISES, un nuovo 

progetto europeo Erasmus+, oggetto di una nuova richiesta di finanziamento, per impostare 

strumenti didattici appropriati al mentoring intergenerazionale. 



Senza il contributo del programma Erasmus+ questa partnership di successo tra 

organizzazioni europee non sarebbe stata possibile. 

 

I partecipanti sono stati infine invitati ad intraprendere progetti simili e a fare lobby per 

ottenere maggiore riconoscimento, accettazione e sostegno sulla cooperazione 

intergenerazionale da parte delle autorità pubbliche e delle parti interessate. 


